
S 
abato 18 maggio la città di 
Verona ha avuto un ospite ec-
cezionale: Papa Francesco in 

visita alla città di San Zeno. È stata 
una giornata emozionante, œn da 
quando alle ore 7:53 è apparso nel 
cielo l’elicottero bianco che poi ha 
toccato il suolo scaligero, con dispie-
gamento di Forze dell’Ordine.  

     Ad accogliere il Ponteœce, oltre alle 
varie autorità, era presente Mons. Do-
menico Pompili, vescovo di Verona. 
Poco dopo è iniziata l’attività del nostro 
caro Pastore, Papa Bergoglio, con una 
autentica maratona, seguita dai media 
d’Italia e dai Paesi esteri e oltre oceano. 
Il primo incontro si è tenuto presso la 
Basilica di San Zeno con l’incontro con i 

religiosi e le religiose. È seguita poi la 
vicinanza con migliaia di bambini, ra-
dunati nella piazza antistante la Basilica 
di San Zeno. Lo hanno accolto con lan-
cio di palloncini colorati, slogan e car-
telli di benvenuto e tanta gioia da riem-
pire i cuori di grandi e piccoli. Questo 
è stato l’abbraccio di Piazza San Zeno 
per il Ponteœce.  

     Papa Francesco ha dialogato con i 
ragazzi affabilmente, ponendo sem-
plici domande e sollecitandoli: 
“Siete voi la pace… non abbiate pau-
ra di andare controcorrente per fare il 
bene!” 

     I bambini e gli studenti delle varie 
scuole veronesi si erano preparati per 
tempo con vari scritti, lettere e pensieri 
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PAPA FRANCESCO A VERONA 
GIUSTIZIA E PACE SI BACERANNO 
Il tema della visita pastorale ha posto l’attenzione su: migrazione, ecologia 
integrale, lavoro, economia e finanza, diritti e democrazia e disarmo 
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che sono stati tutti consegnati 
al Papa. Poi Papa Francesco è 
salito sulla ’500 bianca che, tra 
ali di folla, si è diretta verso 
Piazza Bra e l’anœteatro Arena, 
culla della lirica. Durante il 
percorso sono state parecchie 
le fermate, per salutare perso-
ne, stringere mani, accarezza-
re bambini, come è solito fare 
il caro Papa. Poi ha raggiunto 
un’Arena gremita da 12 mila 
persone riunite, tra un tripu-
dio di fazzoletti bianchi della 
gente tra gli spalti.  

     Gli allestimenti in legno, 
poltrona del Papa e poltron-
cine laterali, leggio e peda-
na rialzata, disposti sul pal-
co di “Arena di Pace” sono 
stati realizzati da tre detenu-
ti della Casa Circondariale di 
Montorio.  

     Sedevano accanto al Papa 
il vescovo di Verona, Mons. 
Domenico Pompili, il Padre 
comboniano Alex Zanotelli e 
don Ciotti. Con la conduzione 
del noto presentatore Ama-
deus, sono iniziati i “dialoghi” 
con alcuni dei 600 delegati di 
200 associazioni e movimenti 
popolari italiani, alternati a 

momenti artistici e lirici, pro-
mossi dalla Fondazione Are-
na, presente con i cantanti Lu-
ca Salsi, Sara Cortolezzis e 
Riccardo Rados, con il sovrin-
tendente Cecilia Gasdia al 
pianoforte, nell’esecuzione di 
«Piango su voi» dal Simon 
Boccanegra di Verdi; ha par-
tecipato anche il rocker emi-
liano Ligabue. Da segnalare 
gli interventi on line da parte 

dell’attivista brasiliano Jao Pe-
dro Stedile e della chirurga 
veronese Elda Baggio, volto 
di Medici senza frontiere.  

     Poi si sono alternati al mi-
crofono gli interventi dei 
rappresentanti delle varie 
Associazioni con letture di 
documenti ed elaborati, tutti 
tendenti a chiedere il dono 
della Pace. Così l’anœteatro 

WIGWAM NEWS - Anno XXXIV—Numero 145 — 24 MAGGIO 2024 

L’arrivo del Papa 

Il Papa in piazza San Zeno Il Municipio di Verona con la scritta Benvenuto 
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di Verona è diventato 
“Arena di Pace”.  

     Il Papa, rispondendo alle 
domande, ha parlato a lungo 
di: pace, accoglienza, solida-
rietà, superare le barriere, 
senza lasciarsi intimorire dalle 
difœcoltà, accogliere tutti, tutti: 
“Andate all’incrocio delle stra-
de, parlate a tutti con gentilez-
za e armonia…” all’insegna 
del Vangelo e all’insegna del-
la società. Commovente è sta-
to l’abbraccio che si sono 
scambiati davanti al Ponteœce 
due imprenditori, Maoz Inon 
e Aziz Abu Sarah, uno Israe-
liano e uno Palestinese, en-
trambi vittime dell’odio che ha 
colpito i loro familiari nel con-
Ŕitto dell’ottobre scorso.  

     Il Papa ha ribadito che si 
sa che la strada può essere 
tortuosa e in salita, ma con 
l’aiuto dello Spirito Santo si 
può trovare l’armonia del 
cuore, nelle famiglie e nella 
società. Ci ha spronati ad 
avere coraggio, anche nelle 
difœcoltà per superare i con-
Ŕitti; ci ha invitati al perdo-
no, ad alzare gli occhi per 
proporre ai potenti, respon-
sabili delle nazioni, gesti 
che portino a un dialogo 
concreto per un cammino di 
pace. Possiamo affermare 
che il Papa è l’unico a muo-
vere le coscienze. 

     Terminato l’incontro sulla 
“Giustizia e Pace” all’Arena, 
Papa Francesco ha raggiunto 
in auto la Casa Circondariale 
di Montorio. A salutarlo c’era-
no la direttrice del carcere, 
Francesca Gioieni e il diretto-
re della Polizia penitenziaria, 
Mario Piramide, gli Agenti di 
Polizia Penitenziaria, i detenu-
ti, gli operatori e i volontari. 
Ediœcante e commovente l’in-

contro con i detenuti, in un 
“Luogo carico di forza e voglia 
di riscatto”. Qui ha manifesta-
to tutta la sua attenzione per il 
mondo del carcere e dei car-
cerati, con i quali ha condiviso 
non solo il pranzo preparato 
dagli stessi detenuti, ma ha 
visto anche la valorizzazione 
del loro lavoro, nei vari labo-
ratori annessi, come l’alber-
ghiero, costola dell’Istituto Al-
berghiero “Berti” del Chievo e 
altri. Nel pomeriggio c’è stata 
la celebrazione solenne della 
Messa-vigilia di Pentecoste 
allo stadio “Bentegodi”, uno 
stadio intero per il Papa, con 
l’abbraccio della gente, tutta 
in piedi per rendergli omag-
gio e profondo affetto.  

     La celebrazione della 
Messa è stata accompagnata 
dai musicisti dell’orchestra, 
dalle meravigliose voci delle 
corali veronesi, tra migliaia 
di persone. Ha raccomanda-
to di pregare lo Spirito San-
to: “Lui è il fondamento del-
la nostra vita. Lo Spirito ci 
cambia la vita. È il protago-
nista della nostra vita, ci 
muove i cuori, ma noi non lo 
ascoltiamo. Dobbiamo avere 

il coraggio di ascoltarlo per 
vivere da cristiani. Lo Spirito 
Santo ci dà coraggio e crea 
armonia.”  

     Da sottolineare che le 30 
mila particole utilizzate per la 
Messa al “Bentegodi” sono 
state prodotte nel Carcere di 
Castelfranco Emilia (Mo). Do-
po la benedizione, a œne Mes-
sa, il vescovo di Verona, 
Mons. Domenico Pompili ha 
formulato a nome di tutta la 
città di Verona il ringraziamen-
to più vivo per la giornata 
gioiosa, eccezionalmente vis-
suta; gioia che si prova poche 
volte nella vita e che rimane 
nel cuore. Ha ribadito che: “La 
Chiesa Veronese si rivolge allo 
Spirito Santo nella festa di 
Pentecoste: è lui che ispira 
tanta forza per la Chiesa del 
futuro.” 

     Così si è conclusa la gior-
nata intensa del Ponteœce a 
Verona, con la veduta del 
bianco elicottero che si sol-
levava in cielo per il ritorno 
del Ponteœce “a casa”  
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Il Vescovo di Verona Mons. Domenico Pompili e il Papa 




